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Anche i voli militari fanno rumore

Il caso Ciampino ha portato in primo piano la questione dei voli militari. Per la legge non farebbero rumore, o meglio, il carico acustico del singolo velivolo e la massa dei voli annuali non andava contabilizzati. Una flotta fantasma e non rumorosa ha operato incontrastata sulla totalità degli scali aerei italiani a traffico misto, con prevalenza su alcuni di questi (Capodichino, Pisa, Ciampino, ecc.).

Una svista del legislatore? Probabilmente per una ragione inequivocabile: la percezione acustica del cittadino residente nell’intorno dello scalo non può ignorare le emissioni sonore derivate.

L’impatto acustico di uno scalo è infine il risultato di tutti i voli, siano essi della flotta di aviazione generale, quella dei voli governativi, del traffico commerciale (charter, low cost, postali e voli di linea tradizionali) sommati a quelli governativi, militari, d’emergenza, protezione civile, ecc.

La disputa era sorta negli scali a traffico misto ma è a Ciampino che ha trovato il momento cruciale di confronto e la sua risoluzione.

E’ di questi giorni la dichiarazione dell’esponente verde di Ciampino Benedetta Fuiano, che rendendo pubblica una nota dell’ufficio legislativo del Ministero dell’Ambiente ha rivelato che si dovrà tenere conto dei voli militari e di Stato.

Il pronunciamento è dichiarato incontrovertibile, la determinazione dell'impronta acustica dell'aeroporto di Ciampino dovrà considerare la totalità dei voli consegnando alla popolazione i livelli di decibel reali e non quelli fittizi previsti da una legge da rivedere.

Al GB Pastine quasi il 30% dei voli appartiene ai voli “ignorati” e che rappresentano una fetta cospicua di aeromobili fracassoni. Spesso non a norma con gli standard ICAO di Capitolo 4°. Il risultato raggiunto – ma sarebbe bastato il semplice buon senso - permetterà non solo il ricalcolo del livello del rumore aereo ed una rigorosa certificazione della mappa acustica di Ciampino, il presupposto essenziale per lo spostamento dei voli atteso dopo gli impegni presi in Campidoglio nel mese di ottobre 2006.

Proseguono intanto le riunioni del tavolo tecnico – con l’insolita esclusione del Ministero dell’Ambiente – per trasferire una parte dei voli a Fiumicino e gli ostacoli non mancano.
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